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In dieci punti il piano d'emergenza di Tullio De Mauro per un nuovo sistema di istruzione 
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Decalogo per rifere la scuola 
NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. L'Italia si gioca il luturo 
sul banchi di scuola: ma la situa
zione è avvilente e, se si sanno be
ne Interpretare le statistiche, salta 
anche fuori che in questo paese vi
ve un esercito di analfabeti. Non è 
una esagerazione. Ci sono-locro-
dereste?-circa otto milioni di per
sone per le quali persino decifrare 
il tabellone degli avvisi ferroviari è 
un problema Irrisolvibile (e natu
ralmente inconfessabile). 

Baudoalramanattl 
Tullio De Mauro ne parla diffusa

mente in Dieci case do fare per to 
scuola, un'analisi pubblicata per 
Materiali stilla sodetù italiana dalla 
Fondazione Basso presieduta da 
Stefano Rodotà. In Italia, dice De 
Maino, ci si dispera perché si leg
gono troppi romanzi di «Harmony» 
e poco Joyce, invece faremmo me
glio a riflettere sul farlo che molti 
non possono leggere nemmeno 
Harmony. Il problema infalli ri
guarda un italiano su dieci, anche 
se sembra incredibile: e -nessuno 
veramente crede che Baudo parli 
un linguaggio troppo allusivo e 
complesso per una parie consi
stente della popolazione». 

Gli analfabeti, peraltro, sanno 
mimetizzarsi perfettamente: «Un 
mondo In cui la vita e tutta filtrata 
attraverso lo scritto, chi non sa leg
gere né scrìvete sviluppa tecniche 
di sopravvivenza da guerrigliero 

per difendere il suo territorio illctle-
ralo e per mimetizzarsi. Ruth Ren
dei! ha scritto un suggestivo ro
manzo giallo, La mone non so leg
gere. sulla vicenda di una anallabe-
ta dia.spinge la sua volontà di ce
lare la propria condizione lino a 
sfenninare l'intera famiglia con cui 
viveva quando teme di essere sco
perta.. 

Cot'è la «scuola» 
Giornalisti faciloni e politici irre

sponsabili contribuiscono a na
scondere questo problema e a mi
stificare la realtà. Sicché per l'opi
nione pubblica la parola stuolo al
la line significa solo «liceo- e «be
ghe di università-. 

Tullio De Mauro prova a spiega 
re che non è cosi: «...Scuota signifi
ca oggettivamente anzitutto "man
cata scolarità adulta"."scuola che 
non ce" e "non c'è stata"; poi, 
"scuola dell'inlanzia ed elementa
re di base"; poi ancora "generalità 
della scuola media superiore"... " 

Chetare? 
La questione degli analfabeti, il 

livello di istruzione negli altri paesi, 
la spesa pubblica e pnvata per la 
scuola, la retribuzione dei docenti. 
l'impossibilità di colmare le dise
guaglianze culturali di partenza: di 
questo e di altro ancora si parla 
nello sfililo di Tullio De Mauro 

1
Pia no nazionale per il recupero degli adulti 
alla piena scolarità, con progressiva riduzio-

a ne dei senza scuola (che sono un decimo 
degli adulti) e delle persone con sola licenza ele
mentare (un terzo!). 

2
Generalizzazione dell'istruzione infantile 
prescolare: è decisiva per appianare dislive)-

t li familiari di cultura e per rendere quindi 
proficuo per tutti l'Investimento familiare e pubblico 
nella scuola. 

3, 
Innalzamento dell'obbligo dai 14 ai Iti anni 
(come in Spagna), se non ai 18 (come negli 
altri paesi industrializzati). 

Costituzione di un ciclo unitario dell'obbligo 
omegliodibase. 

6 
larità. 

7, 

8 

Piano nazionale di incentivazione della pro
duttività qualitativa e quantitativa delle scuo
le, specialmente nelle aree di più bassa sco

prano nazionale di incentivazione dello stu
dio per lutti gli alunni capaci e meritevoli a 
partire da Ile eie mentali. 

Plani sistematici di aggiornamento e riquali
ficazione del personale insegnante e di servi
zio (affidali alle Regioni). 

9
Riforma delle strutture, dei contenuti e dei 
metodi della secondaria superiore e, solo 

, conseguentemente, degli esami di maturità 
e degli accessi alle università, le quali oggi «disper
dono-con immenso danno due terzi degli iscritti al 
primo anno, 

5
Creazione di un sistema di valutazione og-
gettivo, unirne nazionale dei livelli dicapa-

4 cita e conoscenza cui ciascun istituto (non 
importa se pubblico e privalo) poriai suoi alunni. 10. 

Rapida realizzazione della legge 1990 
per la formazione universitaria e il nuovo 
reclutamento degli insegnanti. 

Che alla Une espone il suo piano 
d'emergenza, elencando alcune 
rose da fare per vincere il sottosvi
luppo culturale nazionale. 

Si traila di dieci punti in ordine 
diimportaiizaediurgeiiza:unpia- • 
no nazionale per il recupero degli 
adulti alla piena scolarità; la gene
ralizzazione dell'istruzione infanti
le prescolare; l'innalzamento del
l'obbligo (lai H ai 16 anni, se non 
al IR; la istituzione di un ciclo uni

tario dell'obbligo o meglio di base; 
la reazione di un sistema di valuta
zione oggettivo, unico e nazionale 
dei livelli di capacità e conoscenza 
cui ciascun istituto porta i suol 
alunni, un piano nazionale di in
celi! ivazione della produttività 
qualitativa e quantitativa delle 
scuole, un piano nazionale di in
centivazione dello sludb per lutti 
gli alunnicapacie meritevoli a par

tire dalle elementari; piani sistema
tici di aggiornamento e riqualifica
zione del personale insegnante e 
di servizio; riforma delle strutture. 
dei contenuti e dei metodi della se-
condalia superiore, degli esami di 
maturità e degli accessi universita
ri; la rapida realizzazione della leg
ge 1990 per la formazione universi
taria e il nuovo reclutamenlo degli 
insegnanti 

Tragico bilancio nella «tradizionale» battaglia a colpi di arance. Alcune persone rischiano la vista 

Carnevale violento: 550 feriti ad Ivrea 
Più di cinquecento (eriti in due giorni: è il terrificante bilan
cio, da guerriglia urbana, del carnevale di Ivrea. Ieri mattina, 
uno dei feriti. Massimo Cogo, 31 anni, di Banchette di Ivrea. 
che sabato scorso durante la sfilata dei carri era stalo colpito 
accidentalmente da un calcio ai testicoli, è stato .sottoposto a 
intervento chirurgico, e un testicolo gli è stato asportato. De
cine di persone rischiano di perdere la vista. Al termine della 
«battaglia», sono stale consumate 380 tonnellate <ii agrumi. 

NOSTBO SERVIZIO 

• IVRI'A Duecentoquindki per
sone. che Iranno partecipato alla 
latitagli» delle arance nello slorlco 
Carnevale di Ivrea (Torino), han
no dovuto ricorrere ieri alle medi
cazioni dei sanitari per contusioni 
e ferite riportate durante la man He-
stazione: ma considerato che già 
domenica l foriti erano stati trecen
to, Il bollettino sale. Questo carne
vale ha portalo, nella sola Ivrea, 
einquecentocInguanta (erlll Com
pitinomi. t'omp se ci fosse stata 
una guerriglia urbana. 

leti manina, è stillo sottoposto 
ad intervento chirurgico Massimo 
Cogo, ;il anni, di lìanchetle di 
Ivrea, ciré proprio nei -lesteggia-
menli» di sabalo scorso, dtir.inli' la 
sfilala dei carri. era stato colpito 
•accidentalmente» da un calcio ai 
testicoli, uno dei quali gli e stalo 
asportalo 

Tonnellate diaiance 
Si calcola che al termine della 

Intaglia delle arance, saranno sta
le consumale 380 totinrllale di 
arance. Cosi, si pud dire ciré que

sto -caratteristico" carnevale, alla 
line, s'è rivelalo «divertente» solo 
per i commercianti: che, almeno, 
hanno venduto alcuni milioni di 
arance. 

Commento del dottor Biagio 
Biagio Spaziarne, primario del di
partimento di emergenza e accet
tazione del nosocomio eporedie
se "Ci vorrebbe un po' più di re
sponsabilità e prudenza. Il carne
vale è, Innanzitutto, un divertimen
to e una lesta; molti incidenti, suc
cedono perchè vengono 
oltrepassati i limiti del buon senso*. 

E il vice-questore Maurizo Cella. 
-Iiilensllicare l'opera di controllo è 
seivila, ma purtroppo non è stala 
sufficiente». 

IcombattfmMitl 
È un bollettino, sono ragiona

menti da guerriglia. E invece dove
va essere una lesta. Una lesla anti
ca, Per una cerimonia che va avan
ti da decenni: il lancio di agrumi 
(arance) tra squadre e carrozzoni 
avversari In lultn, 3.SSII arcieri, a 
piedi e sul carri. Un gesto, il litio 
lancio di arance, che simboleggia 

la rivolta del popolo contro i tiran
ni. 

il calo 
Sabato, sono slato registrale ven

timila presenze (di turisti). Un nu
mero interiore allo scoiso anno. Ie
ri, i presemi erano ancor meno. 
Ma. evidentemente, non e bastato 
a (ar calate il tasso di violenza. 
lanciare l'arancia |>cr colpire «l'av
versario» e un conto, tirarla iier «far 
ma le",eun altro 
In questi giorni di carnevale, inol
tre, noli sono mancati anche pro
blemi di urdine pubblico Una de
nuncia |>ei rissa e oltraggici a pub
blico uliiciale. due lurti in alloggi 
(in entrambi i casi con un bottino 
di circa dieci milioni di lire (.diversi 
borseggi nella contusione della (ol
la, oltre a decine di interventi pei 
sedare risse causale, in prevalenza. 
da giovani in stali di ubriachezza-1 
il bilancio compilalo ieri, nel lardo 
pomeriggio, da polizia e carahmie-

I carri Doriti 
Per quanto riguarda rispetto 

"scenografico» della lesla, è piaciu
ta l'iniziativa dei «Carri lioritk un 
progetto che ha coinvolto le squa
dre dogli aranceti con la collabora
zione dei comuni di Ventimiglia, 
Sanremo e Mentane, nell'allesti
mento di carri aventi come motivo 
conduttore i fiori della Riviera e il 
carnevale. 

Tra un anno, la replica Oli orga
nizzatori non sono, e ovvio, del lut
to soddisfalli. Il gran numero di «vit
ti me«. i liloli dei giornali che hanno 
presentalo la manifestazione co
me una piccola guerra civile, certo 
non sono stali una gran pubblicità. 
Diffk ile sperare di poier replicale 
le cinquantamila presenze di alcu
ni ,mni la. 

IIMm 
Erano, dicono gli organizzatori. 

-altri tempi». Ci girarono addinttura 
un tilm Con Stefani Sandrolli 
Qualche scena «spinta» e molte im
magini di carrozzoni e di lanci di 
arance Ma anche nel film scorni-

La Evangelista sfregiata da un'operazione 

Cicatrice sul ventre 
Linda non sfila più? 

OIAHUMA 
• MIUNO. Operata alle ovaie e 
sfregiata da una cicatrice. Linda 
Evangelista non sfilerà più a ventre 
scoperto? Il quesito è già un giallo 
chirurgico-cstetico. La soluzione si 
avrà alla line della settimana, 
quando la supertop dalle lattezje 
di Sofia Loren, salendo sulle passe
relle di Milano-collezioni per le sfi
late donna autunno-inverno 95-96 
potrà mostrare la parte al cenlro 
della vicenda, ammessoche sia In
tonsa. Nel lialtempo. le cronache 
si riempono di particolari su que
sta storia di bellezza sfregiata che 
ricorda il dramma in versi di Luigi 
Pallavicini Cnditla da cavallo. «Una 
lunga cicatrice sul ventre é il risul
talo di un incidente operatorio, sta 
creando seri problemi alla carriera 
della supertop», rivela il settimana
le francese Voici. Il giornale ag
giunge che la ricca indossatrice in 
grado di fatturare più di 30 milioni 
per una giornata di lavoro è «furi
bonda, perché quasi certamente 
non potrà più avere figli». 

Secondo Voici, già sofferente ai 
polmoni. Linda si eia fatta ricove
rare sotto falso nome il 30 gennaio 
storco in una lussuosa clinica di 
Los Angeles per farsi eslrarre una 
cisti alle ovaie. L'inteivenlo sem
brava banale. Ma poi in sala opera
toria la situazione si è complicala, 
costringendo il medico a praticate 
un lungo taglio sul ventre della pa
ziente. In tutto ciò la povera Linda, 
sempre secondo il giornale scan
dalistico, pare che abbia addirittu
ra subito una perforazione dell'in
testino. softrendo terribilmente per 
tre giorni. Risultalo: oltre al danno 
esletico ed economico difficilmen
te calcolabile ma probabilmente 
nsarcibile da un'assicurazione mi-
liaidaria. Linda sarebbe prcoccu-

LOWKIHO 
pala dall'eventualità di non avete 
figli. «Il rischio è lutto da verificale -
secondo il ginecologo interpellato 
da l'otri - c'è una possibilità su 
due che si riveli reale». 

Quante sono invece le possibili-
là che questa storia sia l'ennesimo 
frutto di un pettegolezzo gratuito, 
mirato a incrementare le vendite 
del giornale scandalistico che l'ha 
strillalo? «Nella vicenda c'è ben po
co di vero», precisano secchi all'a
genzia Elite di Parigi per la quale 
Linda lavora (il proprietario Gerald 
Marie è l'ex marito della topi, "in 
realtà, la modella ha subito solo un 
microinlervenlo alle ovaie. Ma è 
andato benissimo. Nessuna com
plicazione e zero cicatrici detur
panti. D'intestino perforato, non se 
ne paria, la storia che non potrà 
avete più bambini è una grossa 
panzana». «Inoltre, Linda non ha 
mai sofferto di malattie polmona
ri-, sottolineano dalla El ile. 

Fatto sta che a ottobre sulla pe
dana di Versace molti hanno nota
to attraverso un abito scollatissìmo 
una grande cicatrice che partiva 
dal petto e Univa sulla schiena di 
Linda. E già si parlava dei suoi pro
blemi ai polmoni parzialmente ri
solti da un delicato intervento. «An
che quelle sono tutte storie», di
chiarano alla Elire. Al momento 
Linda si trova a Los Angeles in va
canza con l'attuale fidanzato, l'at
tore Kjle McLaughlan. Ma dall'a
genzia garantiscono che «sabato la 
modella sfilerà a Milano durante il 
pret-a-porter. E questa è la migliore 
dimostrazione che la top gode di 
ottima salute». E quand'anche il 
pancino della modella (osse detur
pato, c'è già pronta la giustificazio
ne con le parole di Cechov: «Può 
essere bel lo solo e io che #• grave». 

• • • » • Mal carnevale di Ivrea Ap I Foto Tv 

no le immagini di una lesta allegra. 
violenta solo per pretesto. Non con 
oltre cinqueiicenlo feriti. Con gen
te clre forse non vedrà più 

LateaUmonlanza 
Franco Bentacci, uno dei feriti: 

«lo non facevo parie dell'organiz
zazione, cine non ero iscritto a nes
suna squadra.. Soloche auncetto 
punto m'hanno tirato addosso, ani 
viso e stilla schiena, decine di 
arance... cosi ho ]>reso anch'io 
qualche arancia e ho comincialo a 

tirare. Sulle pnme eio turioso, lira-
vn a colpire, non dico a far male, 
ma almeno a colpire... poi è diven
tato un gioco eccitante. Ho tirato 
decine di arance, nelle strade ce 
ne sono ceste piene alla portata di 
lutti, e devo dive che mi «ono diver
tito inolio linchè uno scemo, da un 
carrozzone non me ne ha spiacci
cala una sull'occhio destro lo non 
ho sentilo dolore, mi sì e soliamo 
annebbiata la vista, vedevo tulio 
grigio, poi mi sono lottato ed ero 
pieno di sangue...» 


